
Relazione tecnica di asseverazione

Oggetto


	Il sottoscritto progettista dell'intervento edilizio

	Cognome
	Nome
	Codice Fiscale

	
	
	



	in relazione al procedimento edilizio

	







	permesso di costruire

	
	è consapevole  che ai sensi dell'articolo 20, comma 13 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n.
380, ove il fatto non costituisca  più grave reato, chiunque,  nelle dichiarazioni  o attestazioni  o asseverazioni  che accompagnano il permesso di costruire, dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 del medesimo articolo 20, è punito con la reclusione da uno a tre anni ed è cosciente che in tali casi, il responsabile   del   procedimento   informa   il  competente   ordine  professionale   per  l'irrogazione   delle   sanzioni disciplinari.

	






	denuncia di inizio attività

	
	è consapevole  che ai sensi dell'articolo 29, comma 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n.
380, il progettista assume la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e  481  del  Codice  Penale  ed  è  cosciente  che  in  caso  di dichiarazioni  non veritiere  nella  presente  relazione, l'Amministrazione   ne  dà  comunicazione   al  competente  Ordine  professionale  per  l'irrogazione  delle  sanzioni disciplinari oltreché all'autorità giudiziaria.

	







	segnalazione certificata di inizio attività

	
	è consapevole che l'articolo 19 della Legge 07/08/1990, n. 241 prevede che le attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati siano allegate ove espressamente  previsto dalla normativa vigente e che, pertanto, ai sensi dell'articolo 29, comma 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380 il progettista assume la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale ed è cosciente che in caso di dichiarazioni  non veritiere nella presente relazione, l'Amministrazione  ne dà comunicazione al competente ordine professionale per l'irrogazione delle sanzioni disciplinari, oltreché all'autorità giudiziaria.

	




	comunicazione per attività edilizia libera

	
	consapevole  della responsabilità  che assume ai sensi dell'articolo  6, comma 4 del Decreto del Presidente  della Repubblica 06/06/2001, n. 380 dichiara che per l'intervento la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo abilitativo.
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	comunicazione di eseguita attività



	riguardante l'immobile sito in

	Tipo
	Codice catastale
	Sezione
	Foglio
	Numero
	Subalterno
	Categoria
	Mappa

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia
	Comune
	Indirizzo
	Civico
	Barrato
	Piano
	Mappa

	
	
	
	
	
	
	


Valendosi della facoltà prevista dall'articolo 46 e dall'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.
445, consapevole  delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.
445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,


DICHIARA E ASSEVERA
1 Intervento

1.1 Tipologia di intervento

dichiara che l'intervento previsto ed illustrato nella presente relazione tecnica consiste in

	interventi soggetti in via esclusiva a permesso di costruire

	
	interventi di nuova costruzione di fabbricati in zona agricola (Titolo III della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12) e per
i mutamenti di destinazione d'uso di cui all'articolo 52, comma 3-bis della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12 (articolo
3, comma 1, lettera e) del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001 n. 380 e articolo 27, comma 1, lettera e) della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12), pertanto

	
	
	allega scheda ISTAT

	
	
	comunica il codice del modello ISTAT compilato telematicamente

	
	
	Codice modello telematico ISTAT

	
	
	

	
	allega la documentazione richiesta dall'articolo 60 della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12

	
	interventi  comportanti  mutamento  di destinazione  d'uso  nei  casi  di cui  all'articolo  52, comma  3-bis  della  Legge
Regionale 11/03/2005, n. 12



	interventi soggetti a denuncia di inizio attività o permesso di costruire

	











	interventi  di  nuova  costruzione,  fatta  eccezione  per  i  nuovi  fabbricati  in  zona  agricola  e  per  i  mutamenti  di destinazione  d'uso di cui all'articolo 52, comma 3-bis della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12 (articolo 3, comma 1, lettera e) del Decreto del Presidente  della Repubblica  06/06/2001  n. 380 e articolo 27, comma 1, lettera e) della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12), pertanto
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	allega scheda ISTAT
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	comunica il codice del modello ISTAT compilato telematicamente

	
	
	Codice modello telematico ISTAT

	
	
	

	
	
	scheda ISTAT non necessaria in quanto l'intervento non incrementa volumi e superfici

	

	interventi  di ristrutturazione  urbanistica (articolo 3, comma 1, lettera f) del Decreto del Presidente della Repubblica
06/06/2001 n. 380 e articolo 27, comma 1, lettera f) della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12)

	






	interventi di ristrutturazione  edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che  comportino  aumento  di unità  immobiliari,  modifiche  del  volume,  dei  prospetti  o delle  superfici,  ovvero  che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d'uso nonché gli  interventi  che  comportino  modificazioni  della  sagoma  di  immobili  sottoposti  a  vincoli  ai  sensi  del  Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 (articolo 3.1.d e articolo 10.1.c del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380 - articolo 27.1.d della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12)

	














	interventi  di ristrutturazione  edilizia consistenti  nella demolizione  e ricostruzione con la stessa volumetria di quello preesistente,  fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica nonché quelli volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Con riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove sia rispettata la medesima sagoma dell'edificio preesistente, (articolo 3.1.d e articolo 10.1.c del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380 - articolo
[image: ]27.1.d della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12)

	
	
	allega scheda ISTAT
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	comunica il codice del modello ISTAT compilato telematicamente

	
	
	Codice modello telematico ISTAT

	
	
	

	







	intervento di ristrutturazione  edilizia per il recupero dei sottotetti  ai fini abitativi (articolo 63 della Legge Regionale
11/03/2005, n. 12), pertanto
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	allega scheda ISTAT
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	comunica il codice del modello ISTAT compilato telematicamente

	
	
	Codice modello telematico ISTAT
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	altro (specificare)




	interventi soggetti a segnalazione certificata di inizio attività o permesso di costruire

	





	interventi di manutenzione  straordinaria  (articolo 3, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica
06/06/2001 n. 380, articolo 27, comma 1, lettera b) della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12) non liberalizzati, ovvero eccedenti rispetto alla previsione di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a) del Decreto del Presidente della Repubblica
06/06/2001  n.  380,  ivi  compreso  l'intervento  sulle  parti  strutturali  dell'edificio,  l'aumento  del  numero  delle  unità immobiliari o l'incremento dei parametri urbanistici

	

	interventi  di restauro e risanamento  conservativo  (articolo  3, comma 1, lettera c) del Decreto del Presidente della
Repubblica 06/06/2001 n. 380, articolo 27, comma 1, lettera c) della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12)

	








	interventi  di  ristrutturazione  edilizia  leggera  (articolo  3,  comma  1,  lettera  d)  del  Decreto  del  Presidente  della Repubblica  06/06/2001,  n. 380 e articolo 27, comma 1, lettera d) della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12) ovvero non rientranti nella fattispecie di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c) del Decreto del Presidente della Repubblica
06/06/2001, n. 380, ovvero "interventi di ristrutturazione edilizia che non portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte  diverso  dal  precedente  e  che  non  comportino  aumento  di unità  immobiliari,  modifiche  del  volume,  della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, non comportino mutamenti della destinazione d'uso, nonchè gli interventi che non comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42"

	







	varianti a permessi di costruire che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione  d'uso e la categoria edilizia, e alterano la sagoma dell'edificio qualora non sottoposto a vincolo ai sensi del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini dell'attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonchè ai fini del rilascio del certificato di agibilità, tali denunce di inizio  attività  costituiscono  parte  integrante  del  procedimento  relativo  al permesso  di costruzione  dell'intervento principale e possono essere presentate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori (articolo 22, comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380)

	





	interventi  di installazione  di impianti di produzione di energia termica diversi dalle sonde geotermiche, realizzati su edifici  esistenti,  su  loro pertinenze  o spazi  liberi  privati  annessi,  non liberalizzati,  ovvero  eccedenti  rispetto  alla previsione di cui all'articolo 6, comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001 n. 380 (articolo 7, comma  1 e comma  2 del Decreto Legislativo  03/03/2011,  n. 28 - articolo 6, comma 2, lettera a) e articolo 123, comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380)

	
	altro (specificare)



	interventi soggetti a comunicazione per attività edilizia libera

	




	interventi di manutenzione  straordinaria  (articolo 3, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica
06/06/2001 n. 380, articolo 27, comma 1, lettera b) della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12) ivi compresa l'apertura di porte interne o lo spostamento  di pareti interne,  sempre  che non riguardino  le parti strutturali  dell'edificio,  non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici

	


	modifiche  interne di carattere edilizio sulla superficie coperta dei fabbricati adibiti ad esercizio d'impresa, ovvero le modifiche  della destinazione  d'uso dei locali adibiti  ad esercizio d'impresa  (articolo  6, comma 3, lettera e-bis) del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001 n. 380

	

	interventi  di riqualificazione  energetica  e di risanamento  dall'amianto,  connessi a funzioni residenziali  (articolo  19 della Legge Regionale 18/04/2012, n. 7)

	




	interventi  di  installazione  di impianti  solari  termici  realizzati  su  edifici  esistenti  o su  loro pertinenze,  ivi inclusi  i rivestimenti delle pareti verticali esterne agli edifici, al di fuori della Zona A), di cui al Decreto Ministeriale 02/04/1968, n. 1444 (articolo  7, comma 2 del Decreto Legislativo 03/03/2011, n. 28 e articolo 6, comma 2, lettera a) e articolo
123, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380)

	


	installazione  di impianti  di produzione  di energia  termica da fonti rinnovabili,  diversi da quelli di cui all'articolo  7, comma 1 e comma 4 del Decreto Legislativo 03/03/2011, n. 28, quando realizzati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, e destinati unicamente alla produzione di acqua calda e di aria per l'utilizzo nei medesimi edifici



	interventi soggetti comunicazione di eseguita attività

	







	varianti a interventi  assentiti in forza di permesso di costruire o di denuncia di inizio attività che non incidono sugli indici urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione  d'uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell'edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire

	
	Procedimento
	Protocollo
	Data

	
	

	permesso di costruire
	
	

	
	

	denuncia di inizio attività
	
	



1.2 Precedenti titoli abilitativi

dichiara di aver effettuato i necessari controlli e adempimenti al fine di verificare la conformità e legittimità dello stato di fatto degli immobili dichiarati e rappresentati negli elaborati grafici allegati

	















	risultanti da precedenti provvedimenti/dichiarazioni

	
	Tipo
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	licenza/concessione/permesso di costruire
	
	
	

	
	
	denuncia di inizio attività
	
	
	

	
	
	segnalazione certificata di inizio attività
	
	
	

	
	






	altre autorizzazioni (specificare)
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	non risultanti da precedenti titoli abilitativi
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	non risultanti da precedenti titoli abilitativi in quanto fabbricato antecedente al 01/09/1942 e quindi di epoca remota, pertanto

	
	allega scheda catastale ante 1942



1.3 Condono edilizio

Ai sensi della Legge 28/02/1985,  n. 47, della Legge 23/12/1994,  n. 724, della Legge 23/12/1996,  n. 662 e della
Legge 24/11/2003, n. 326.
dichiara che l'intervento riguarda un immobile per il quale

	
	non è stata presentata domanda di condono edilizio

	
	è stata presentata domanda di condono edilizio

	
	Norma di riferimento

	
	
	ai sensi della Legge 28/02/1985, n. 47

	
	
	ai sensi della Legge 23/12/1994, n. 724

	
	
	ai sensi del Decreto Legge 30/09/2003, n. 269 e della Legge 24/11/2003, n. 236

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha presentato apposita istanza

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	



	è stato rilasciato titolo abilitativo in sanatoria

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	



1.4 Rappresentazione cartografica
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

dichiara che l'intervento

	
	non comporta modifiche alla rappresentazione cartografica

	
	comporta modifiche alla rappresentazione cartografica

	
	 allega ZIP dell'elaborato digitale di inquadramento cartografico in formato DXF, Shapefile o DWG
(su CD-ROM, se l’istanza è presentata allo sportello dell'ufficio)



2 Vincoli

2.1 Tutela beni culturali

Ai sensi del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 e della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12.
dichiara che l'intervento

	
	non riguarda un immobile tutelato ai sensi dell'articolo 10 del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42

	
	riguarda beni immobili con più di settanta anni, opera di autore deceduto, di proprietà di enti o istituzioni pubbliche, persone giuridiche private senza fini di lucro

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto verifica dell'insussistenza dell'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha richiesto verifica dell'insussistenza dell'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	

	










	riguarda beni culturali tutelati ai sensi dell'articolo 10 del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto nulla osta

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha richiesto nulla osta
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	



2.2 Vincolo paesaggistico

Ai sensi del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42, della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12 e della Parte IV delle norme di attuazione del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale.
dichiara che l'intervento

	






















	non riguarda un'area o immobile tutelati
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	non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici

	
	
	incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici (articolo 64, comma 8 della Legge Regionale 11/03/2005, n.
12 e Decreto del Direttore Generale 24/12/2013, n. 12746), pertanto

	
	
	Titolo autorizzativo

	
	
	


	allega esame dell'impatto paesistico del progetto
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività, comunicazione per attività edilizia libera o denuncia di inizio attività)

	
	
	



	ha ottenuto giudizio di impatto paesistico positivo o neutro

	
	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	

	
	








	intervento di recupero di sottotetto  ai fini abitativi (articolo 64, comma 3 della Legge Regionale 11/03/2005, n.
12), pertanto

	
	
	Titolo autorizzativo
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	allega esame dell'impatto paesistico del progetto
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	ha ottenuto giudizio di impatto paesistico positivo o neutro

	
	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	




	

















































	riguarda un'area o immobile tutelati ai sensi dell'articolo 149 del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42
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	non incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici
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	incide sull'aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici

	
	
	Classificazione vincoli

	
	
	










	vincolo beni paesaggistici ai sensi dell'articolo 136 del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42

	
	
	
	Titolo autorizzativo

	
	
	
	



	ha ottenuto autorizzazione paesaggistica/accertamento di compatibilità paesaggistica

	
	
	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	




	ha richiesto autorizzazione paesaggistica/accertamento di compatibilità paesaggistica
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	

	
	
	
































	vincolo aree di interesse paesaggistico ai sensi dell'articolo 142 del Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42

	
	
	
	Classificazione vincoli

	
	
	
	

	b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi

	
	
	
	


	c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775 e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna

	
	
	
	

	d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole
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	e) i ghiacciai e i circhi glaciali

	
	
	
	
	f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi

	
	
	
	
	g) i territori coperti da foreste e boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6 del Decreto Legislativo 18/05/2001, n. 227

	
	
	
	
	h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici

	
	
	
	
	i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 13/03/1976, n.
448

	
	
	
	
	m) le zone di interesse archeologico

	
	
	
	Titolo autorizzativo

	
	
	
	



	ha ottenuto autorizzazione paesaggistica/accertamento di compatibilità paesaggistica

	
	
	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	




	ha richiesto autorizzazione paesaggistica/accertamento di compatibilità paesaggistica
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	



2.3 Vincolo idrogeologico e trasformazione di uso del suolo

Ai sensi dell'articolo 44 della Legge Regionale 05/12/2008, n. 31.
dichiara che l'intervento

	
	non riguarda aree soggette a vincolo idrogeologico

	
	riguarda aree soggette a vincolo idrogeologico ma non comporta trasformazione di uso del suolo

	
	riguarda aree soggette a vincolo idrogeologico e comporta trasformazione di uso del suolo

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto autorizzazione alla trasformazione dell'uso del suolo

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha richiesto autorizzazione alla trasformazione dell'uso del suolo
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	



2.4 Fattibilità geologica

Ai sensi della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12, della Deliberazione della Giunta Regionale 30/11/2011, n. 9/2616 e dello Studio Geologico Comunale.
dichiara che l'intervento ricade in classe di fattibilità geologica
(specificare la sottozona se indicata nello Studio Geologico Comunale e se rilevante ai fini della pratica)

	Classe
	Sottoclasse

	
	1 - fattibilità senza particolari limitazioni
	

	
	2 - fattibilità con modeste limitazioni
	

	
	3 - fattibilità con consistenti limitazioni
	

	
	4 - fattibilità con gravi limitazioni
	


dichiara che l'intervento

	
	non è soggetto a valutazione di compatibilità geologica

	
	è soggetto a valutazione di compatibilità geologica, pertanto

	
	allega indagine e relazione geologica



2.5 Normativa antisismica

Ai sensi dell'articolo 83 e seguenti del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380, dell'Ordinanza del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  28/04/2006,   n.  3519  e  della  Deliberazione   della  Giunta  Regionale
30/11/2011, n. 9/2616.
dichiara che l'intervento ricade in un Comune classificato in zona sismica

	Zona

	
	Zona 1 - Livello di pericolosità alto

	
	Zona 2 - Livello di pericolosità medio

	
	Zona 3 - Livello di pericolosità basso

	
	Zona 4 - Livello di pericolosità molto basso

	L'intervento, in base alla Carta della Pericolosità Sismica comunale, ricade nello scenario
	Effetti

	
	Z1a - Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi
	

Instabilità

	
	Z1b - Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti
	

	
	Z1c - Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana
	

	
	Z2a - Zone con terreni di fondazione saturi particolarmente scadenti (riporti poco addensati, depositi altamente compressibili, ecc.)
	
Cedimenti

	
	Z2b - Zone con depositi granulari fini saturi
	Liquefazioni

	


	Z3a - Zona di ciglio H > 10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di distacco, orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica, ecc.)
	
Amplificazioni topografiche
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	Z3b - Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite - arrotondate
	




	


	Z4a - Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio-glaciali granulari e/o coesivi
	

Amplificazioni litologiche e geometriche

	[image: ]
	Z4b - Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e conoide deltizio-lacustre
	

	[image: ]
	Z4c  -  Zona  morenica  con  presenza  di depositi  granulari  e/o coesivi  (compresi  le coltri loessiche)
	

	[image: ]
	Z4d - Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di origine eluvio-colluviale
	

	[image: ][image: ]
	Z5  -  Zona  di  contatto   stratigrafico   e/o  tettonico   tra  litotipi  con  caratteristiche   fisico- meccaniche molto diverse
	Comportamenti differenziali

	
	non ricade in alcuno degli scenari indicati


pertanto dichiara che il progetto è conforme a quanto previsto dalla relativa normativa di settore e che l'intervento

	
	non è soggetto ad analisi e approfondimenti sismici

	
	è soggetto ad analisi e approfondimenti sismici, pertanto

	
	allega relazione sismica



2.6 Reticolo idrografico
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 22/12/2011, n. 9/2762 e dello studio per l'individuazione del RIM.
dichiara che l'intervento

	
	non ricade in fascia di rispetto del reticolo idrico

	
	ricade in fascia di rispetto del reticolo idrico principale

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto autorizzazione idraulica regionale

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha richiesto autorizzazione idraulica regionale
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire o segnalazione certificata di inizio attività)

	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	

	










	ricade in fascia di rispetto del reticolo idrico minore di competenza del Consorzio di Bonifica, pertanto

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto autorizzazione idraulica di competenza del Consorzio di Bonifica

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha richiesto autorizzazione idraulica di competenza del Consorzio di Bonifica
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire o segnalazione certificata di inizio attività)

	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	

	










	ricade in fascia di rispetto del reticolo idrico minore di competenza comunale

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto autorizzazione idraulica di competenza comunale

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha richiesto autorizzazione idraulica di competenza comunale
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire o segnalazione certificata di inizio attività)

	
	
	Data
	Ente delegato al quale è stato richiesto il rilascio dell'autorizzazione

	
	
	
	

	










	ricade in fascia di rispetto del reticolo idrico minore di competenza comunale in delega ad altro Ente

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto autorizzazione idraulica di competenza comunale in delega ad altro Ente

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha richiesto autorizzazione idraulica di competenza comunale in delega ad altro Ente
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire o segnalazione certificata di inizio attività)

	
	
	Data
	Ente delegato al quale è stato richiesto il rilascio dell'autorizzazione

	
	
	
	

	[image: ]
	ricade in fascia di rispetto del reticolo idrico ma l'intervento non è soggetto al rilascio di autorizzazione




dichiara che l'intervento

	
	non riguarda un'area o immobile soggetto ad altri vincoli di interesse sovracomunale

	
	riguarda un'area o immobile soggetto ad altri vincoli di interesse sovracomunale

	
	Classificazione vincoli

	
	























	Rete Natura 2000
(si tratta di aree S.I.C. - Sito di Interesse Comunitario (Direttiva Comunitaria 21/05/1992, n. 92/43/CEE) oppure aree Z.P.S. - Zona di Protezione Speciale
(Direttiva Comunitaria 02/04/1979, n. 79/409/CEE))

	
	
	Titolo autorizzativo

	
	
	



	ha ottenuto autorizzazione

	
	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	

	
	
	




	ha richiesto autorizzazione
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	
	



	ha ottenuto l'esclusione della procedura di valutazione di incidenza

	
	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	

	
	
	




	ha richiesto l'esclusione della procedura di valutazione di incidenza
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	
	Data
	Ente di riferimento
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	l'intervento non è soggetto al rilascio di autorizzazione

	
	
















	Parco Regionale

	
	
	Classificazione zone
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	in zone di iniziativa comunale

	
	
	[image: ]
	fuori da zone di iniziativa comunale

	
	
	Titolo autorizzativo

	
	
	



	ha ottenuto autorizzazione paesaggistica/accertamento di compatibilità paesaggistica

	
	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	

	
	
	




	ha richiesto autorizzazione paesaggistica/accertamento di compatibilità paesaggistica
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	
	Data
	Ente di riferimento
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	l'intervento non è soggetto al rilascio di autorizzazione

	
	



	Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS)
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	rientra nel perimetro

	
	
	[image: ]
	non rientra nel perimetro
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	stradale (Decreto Legislativo 30/04/1992, n. 285 e Decreto Presidente della Repubblica 16/12/1992, n. 495)

	
	[image: ]
	elettrodotto (Decreto del Presidente della Repubblica 21/06/1968, n. 1062, Legge 22/02/2001 n. 36, Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 08/07/2003 e Decreto Ministeriale 29/05/2008)

	
	[image: ]
	cimiteriale (Regio Decreto 27/07/1934, n. 1265 e Legge 01/08/2002, n. 166)

	
	[image: ]
	di  tutela  delle   acque  (Decreto   Legislativo   03/04/2006,   n.  152,  Legge  Regionale  05/12/2008,   n.  31  e
Deliberazione della Giunta Regionale 29/03/2006, n. 8/2244)

	
	[image: ]
	ferroviario (Decreto del Presidente della Repubblica 11/07/1980, n. 753)

	
	[image: ]
	aeroportuale (Legge 04/02/1963, n. 58, Decreto Legislativo 09/05/2005, n. 96 e Decreto Legislativo 15/03/2006, n. 151)

	
	[image: ]
	vincolo Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.)

	
	[image: ]
	fascia   di   rispetto   linea   gasdotto/metanodotto   (Decreto   Ministeriale   24/11/1984   e   Decreto   Ministeriale
17/04/2008)

	
	[image: ]
	fascia di rispetto industrie a rischio di incidente rilevante (Decreto Legislativo 17/08/1999, n. 334)

	
	[image: ]
	di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile (Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152, Deliberazione della
Giunta Regionale 27/6/1996 n. 6/15137)


 (
2.7
 
Altri
 
vincoli
 
di
 
interesse
 
sovracomunale
)

3 Normativa urbanistica ed edilizia

assevera  la conformità  delle opere in progetto al regolamento  edilizio vigente, ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 06/06/2001, n. 380 e della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12
3.1 Strumento urbanistico

dichiara che l'area d'intervento è classificata nello strumento urbanistico come segue
(nel caso in cui lo strumento di pianificazione comunale più recente sia stato solo adottato ma non approvato o pubblicato (regime di salvaguardia), devono essere compilate due sezioni (PRG e PGT o PGT e variante)

	



	Piano di Governo del Territorio (PGT)

	
	Sistema
	Ambito
	Tessuto

	
	
	
	

	






	Variante adottata al Piano di Governo del Territorio (PGT)

	
	Numero

	
	

	
	Sistema
	Ambito
	Tessuto

	
	
	
	

	

	

	dichiara,  ai  sensi  del  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  06/06/2001,  n.  380  e  della  Legge  Regionale
11/03/2005, n. 12, che l'intervento risulta conforme a quanto previsto dallo strumento urbanistico vigente ed adottato

	



	dichiara,  ai  sensi  del  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  06/06/2001,  n.  380  e  della  Legge  Regionale
11/03/2005, n. 12, che l'intervento risulta conforme a quanto previsto dallo strumento urbanistico vigente ed adottato, salva la deroga prevista dall'articolo 64 della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12
(opzione ammissibile solo per interventi di recupero di sottotetto ai fini abitativi)



3.2 Piani attuativi
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

dichiara che l'intervento

	
	non è in esecuzione di Piano Attuativo o atto di programmazione negoziata approvato

	
	è in esecuzione di Piano Attuativo o atto di programmazione negoziata approvato con convenzione/accordo

	
	Numero
	Data
	Notaio

	
	
	
	



3.3 Opere d'urbanizzazione
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai sensi dell'articolo 12, comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380.
dichiara che la zona d'intervento

	
	è servita dalle opere di urbanizzazione primaria

	
	non è servita dalle opere di urbanizzazione  primaria ma le stesse saranno realizzate contestualmente  all’edificio in progetto

	
	non è servita dalle opere di urbanizzazione primaria, la cui attuazione è prevista dal comune nel prossimo triennio



3.4 Destinazione d'uso

dichiara che la destinazione d'uso principale legittimamente in atto è la seguente

	
	residenziale
	
	alberghiera/ricettiva

	
	commerciale: esercizi di vicinato
(per esercizi di vicinato si intendono gli esercizi aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq. nei Comuni con popolazione residente inferiore a
10.000 abitanti e a 250 mq. nei Comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti.)
	
	commerciale: medie strutture di vendita
(per  medie  strutture  di  vendita  si  intendono  gli  esercizi  aventi superficie superiore ai limiti definiti per gli esercizi di vicinato e fino a 1.500 mq. nei Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a 2.600 mq. nei Comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti)

	


	commerciale: grandi strutture di vendita
(per  grandi  strutture   di  vendita  si  intendono  esercizi  aventi  superficie superiore ai limiti imposti per le medie strutture di vendita)
	


	servizi e attrezzature pubbliche o di uso pubblico
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	pubblici esercizi
	[image: ]
	agricola

	[image: ]
	terziaria
	[image: ]
	produttiva (attività industriali e artigianali)

	[image: ]
	altro (specificare)
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	non muta la destinazione d'uso in atto

	[image: ]
	muta la destinazione d'uso in

	
	[image: ]
	residenziale
	[image: ]
	alberghiera/ricettiva

	
	[image: ]
	commerciale: esercizi di vicinato
(per esercizi di vicinato si intendono gli esercizi aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq. nei Comuni con popolazione residente inferiore a
10.000  abitanti  e  a  250  mq.  nei  Comuni  con  popolazione  residente superiore a 10.000 abitanti.)
	[image: ]
	commerciale: medie strutture di vendita
(Ai sensi del Decreto Legislativo 31/03/1998, n. 114, si definiscono"medie strutture di vendita" gli esercizi aventi superficie di vendita superiore a 150 mq. nei Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a
250  mq.  nei  Comuni  con  popolazione  residente  superiore  a  10.000 abitanti.)

	
	


	commerciale: grandi strutture di vendita
(per  grandi  strutture  di  vendita  si  intendono  esercizi  aventi superficie superiore ai limiti imposti per le medie strutture di vendita)
	


	servizi e attrezzature pubbliche o di uso pubblico

	
	[image: ]
	pubblici esercizi
	[image: ]
	agricola

	
	[image: ][image: ]
	terziaria
	[image: ]
	produttiva (attività industriali e artigianali)

	
	
	altro (specificare)



3.5 Verifica progetto
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai sensi del Decreto del Direttore Generale 07/08/2008, n. 8935 e delle deliberazioni comunali in materia.
dichiara che l'intervento

	
	non apporta variazioni ai dati urbanistici

	
	apporta le variazioni sinteticamente descritte nella tabella seguente e dimostrate nel dettaglio con gli atti progettuali, secondo la forma prevista dallo strumento urbanistico e dal Regolamento edilizio vigente

	
	Superficie fondaria

	
	m 2

	
	(selezionare i parametri oggetto di variazione)
	PGT

	
	Variazione
(sì/no)
	
Parametri
	
Unità
	
Esistente
	
Di progetto
	Max ammissibile

	
	
	volume
	m3
	
	
	

	
	
	superficie lorda di pavimento
	m2
	
	
	

	
	
	superficie coperta
	m2
	
	
	

	
	
	superficie drenante
	m2
	
	
	

	
	
	altezza da strumento urbanistico
	m
	
	
	

	
	
	altezza da strumento urbanistico
	piani
	
	
	

	
	
	altezza dei fronti
	m
	
	
	

	
	
	altezza al colmo
	m
	
	
	

	
	
	altro (specificare)
	
	
	
	

	
	
	altro (specificare)
	
	
	
	

	
	
	altro (specificare)
	
	
	
	

	
	Variazione
(sì/no)
	Parametri
	Unità
	Esistente
	Di progetto
	Min indispensabile

	
	
	rapporto di copertura
	%
	
	
	

	
	
	parcheggi pertinenziali
	m2
	
	
	

	
	
	parcheggi pubblici e/o di uso pubblico
	m2
	
	
	

	
	
	verde drenante/filtrante/profondo
	m2
	
	
	

	
	
	altro (specificare)
	
	
	
	

	
	
	altro (specificare)
	
	
	
	

	
	
	altro (specificare)
	
	
	
	


 (
dichiara
 
che
 
l'intervento
)

3.6 Contributo di costruzione
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai sensi dell'articolo  17 del Decreto del Presidente  della Repubblica  06/06/2001,  n. 380, del Decreto Ministeriale
10/05/1977, dell'articolo 43 della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12 e delle deliberazioni comunali in materia.
dichiara che l'intervento

	


















	è soggetto a regime gratuito

	
	Motivazione

	
	


	trattasi di interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della conduzione del fondo  e  delle  esigenze  dell'imprenditore   agricolo  a  titolo  principale,  ai  sensi  dell'articolo  12  della  Legge
09/05/1975, n. 153

	
	[image: ]
	trattasi di interventi di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al 20%, di edifici unifamiliari

	
	[image: ]
	impianti, attrezzature,  opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente  competenti nonchè opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici

	
	

	trattasi  di interventi  da  realizzare  in attuazione  di norme  o di provvedimenti  emanati  a seguito di pubbliche calamità

	
	


	trattasi di nuovi impianti, lavori, opere, modifiche installazioni, relativi alle fonti rinnovabili di energia, alla conservazione,  al  risparmio  e  all'uso  razionale  dell'energia,  nel  rispetto  delle  norme  urbanistiche,  di tutela artistico-storica e ambientale

	
	

	trattasi  di interventi  di manutenzione  straordinaria,  restauro o risanamento  conservativo  che non comportano modifiche dei parametri urbanistici

	












	è soggetto a regime oneroso, pertanto

	
	allega  documentazione  tecnica  necessaria  al  conteggio  del  contributo  di  costruzione  e della  eventuale rateizzazione

	
	Versamento contributo di costruzione

	
	







	versamento in unica soluzione

	
	
	Pagamento contributo di costruzione in unica soluzione
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	ha provveduto al pagamento del contributo di costruzione, pertanto
(opzione obbligatoria in caso di segnalazione certificata di inizio dell'attività, facoltativa per denuncia di inizio attività)

	
	
	
	allega attestazione del pagamento del contributo di costruzione

	
	
	[image: ]
	presenterà attestazione del pagamento del contributo di costruzione
(opzione ammissibile solo in caso di denuncia di inizio attività)



3.7 Vincolo pertinenziale per la realizzazione di autorimesse
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai  sensi  dell'articolo  9 della  Legge  24/03/1989,  n.  122 e degli  articoli  66, 67, 68  e 69  della  Legge  Regionale
11/03/2005, n. 12.
dichiara che l'intervento

	
	non rientra nei casi previsti dalla legge

	
	rientra nei casi previsti dalla legge

	
	

	dichiara di impegnarsi a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine lavori

	
	




	dichiara di essere in possesso di atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine lavori, pertanto

	
	
	allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità immobiliari




4 Normativa igienico-sanitaria

4.1 Requisiti igienico-sanitari

Ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380 e della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12.
dichiara che l'intervento

	
	la conformità delle opere in progetto alle norme igienico sanitarie vigenti

	
	che le opere rientrano totalmente nei casi di valutazione tecnico-discrezionale
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire)

	









	che le opere in parte rientrano nei casi di valutazione tecnico-discrezionale  e le restanti risultano conformi
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire)

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto parere igienico-sanitario favorevole rilasciato dall'ASL

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	

	chiede che il parere igienico sanitario sia acquisito dallo sportello unico (articolo 5 e articolo 23-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380)



4.2 Scarichi fognari

Ai sensi del Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 e dei Regolamenti Regionali 24/03/2006, n. 2, 3 e 4.
dichiara che l'intervento

	
	non prevede scarichi fognari e/o modifiche all'impianto di scarico esistente

	
	prevede  scarichi  fognari  e/o  modifiche  all'impianto  di  scarico  esistente,  il  progetto  è  conforme  ai regolamenti regionali e al regolamento della fognatura

	
	Titolo autorizzativo scarico

	
	
	lo scarico non è soggetto a titolo abilitativo (articolo 124 del Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152)

	
	
	lo scarico  è soggetto  ad  Autorizzazione  Unica  Ambientale  - AUA (Decreto  del Presidente  della Repubblica
13/03/2013, n. 59)

	
	
	non sono soggette a progetto di riordino della rete fognaria

	
	
	sono soggette a progetto di riordino della rete fognaria, pertanto

	
	
	allega   visto   e  parere   "allacciamento/riordino  fognatura"   rilasciato  dall'Ente  gestore  della  rete  di fognatura



4.3 Superfici drenanti

Ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento edilizio e dell'articolo 3.2.3 del Regolamento d'igiene
dichiara che le opere da eseguire

	
	non sono soggette alla dimostrazione del rispetto della superficie drenante

	
	sono soggette alla dimostrazione del rispetto della superficie drenante, pertanto

	
	allega planimetria




5 Normativa di fruibilità e comfort abitativo

5.1 Barriere architettoniche

Ai sensi della Legge 09/01/1989, n. 13, del Decreto Ministeriale 14/06/1989, n. 236, del Decreto del Presidente della Repubblica  06/06/2001,  n.  380,  della  Legge  Regionale  20/02/1989,  n.  6 e (nel caso  si tratti  di opere  edilizie riguardanti  edifici pubblici o privati aperti al pubblico) della Legge 05/02/1992, n. 104 e del Decreto del Presidente della Repubblica 24/07/1996, n. 503.
dichiara che l'intervento

	
	non è soggetto alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche

	
	è soggetto alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche e richiedono progetto di

	
	
	accessibilità, pertanto

	
	
	allega relazione ed elaborati grafici dimostrativi

	
	
	visitabilità, pertanto

	
	
	allega relazione ed elaborati grafici dimostrativi

	
	
	adattabilità, pertanto

	
	
	allega relazione ed elaborati grafici dimostrativi


dichiara inoltre che il progetto è stato predisposto nel rispetto delle prescrizioni tecniche fissate dalla normativa vigente in materia di abbattimento delle barriere architettoniche.
5.2 Requisiti acustici

Ai sensi  della  Legge  26/10/1995,  n.  447,  del  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  05/12/1997,  del Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  19/10/2011,  n.  227,  della  Legge  Regionale  10/08/2001,  n.  13, della Deliberazione della Giunta Regionale 08/03/2002, n. 7/8313, della Deliberazione della Giunta Regionale 12/07/2002, n. 7/9776 e del Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale.
dichiara che l'intervento

	

	non è soggetto alla presentazione  della valutazione di impatto acustico e/o della valutazione previsionale del clima acustico dell'area d'intervento

	

	pur  rispettando  i requisiti  acustici  di cui  al Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  05/12/1997,  non è soggetto alla presentazione della relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici e degli impianti

	




















	è soggetto alla presentazione di

	
	Titolo autorizzativo
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	relazione  sui requisiti acustici  passivi degli edifici e degli impianti (articolo 7, comma 3 della Legge Regionale
10/08/2001, n. 13), pertanto

	
	
	allega relazione acustica
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	valutazione previsionale del clima acustico dell'area d'intervento (articolo 8, comma 3 e comma 3-bis della Legge
26/10/1995, n. 447), pertanto
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	allega relazione acustica

	
	
	[image: ]
	allega autocertificazione acustica

	
	[image: ]
	documentazione  di impatto acustico ed eventuale  nulla osta (articolo 8, comma 2, comma 4 e comma 6 della
Legge 26/10/1995, n. 447), pertanto

	
	
	Titolo autorizzativo

	
	
	




	ha ottenuto  Autorizzazione  Unica Ambientale  (articolo  3, comma 1, lettera e), del Decreto de Presidente della Repubblica 13/03/2013, n. 59)

	
	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	
	




6 Normativa di sicurezza

dichiara la conformità  delle opere in progetto alle norme  di sicurezza e antincendio, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380 e della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12
6.1 Indagine geotecnica
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai sensi  del  Decreto  Ministeriale  11/03/1988,  delle  Norme  Tecniche  per le Costruzioni  (NTC) 2008 ai sensi del
Decreto Ministeriale 14/01/2008 e delle relative circolari esplicative.
dichiara che l'intervento

	
	non è soggetto ad approfondimenti geotecnici

	
	è soggetto ad approfondimenti geotecnici, pertanto

	
	allega relazione geotecnica



6.2 Opere strutturali
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai sensi  della  Legge  05/11/1971,  n.  1086,  del  Decreto del Presidente  della Repubblica  06/06/2001,  n. 380, del
Decreto Ministeriale 14/01/2008, della 02/02/1974, n. 64 e della Legge Regionale 24/05/1985, n. 46
dichiara che l'intervento

	

	non è soggetto alla disciplina prevista per le opere in zona sismica e per le opere in conglomerato cementizio armato naturale, in conglomerato cementizio armato precompresso, a struttura metallica

	















	è soggetto  alla disciplina  prevista per le opere in zona sismica e per le opere in conglomerato  cementizio armato naturale, in conglomerato cementizio armato precompresso, a struttura metallica

	
	Classificazione opere

	
	[image: ]
	opere in zona sismica

	
	[image: ]
	opere in conglomerato cementizio armato naturale, in conglomerato cementizio armato precompresso, a struttura metallica

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha presentato denuncia e ha ottenuto attestazione di deposito

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	
[image: ]
	presenta denuncia congiuntamente alla presente relazione tecnica
(presentare separatamente “Denuncia di opere in cemento armato”)

	
	
	sarà depositata denuncia da parte del costruttore, prima dell'inizio delle opere,allo sportello unico



6.3 Prevenzione incendi

Ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 01/08/2011, n. 151 e del Decreto Ministeriale 07/08/2012.
dichiara che l'intervento e la destinazione da insediare

	
	non sono soggetti al controllo di prevenzione incendi

	
	sono soggetti al controllo di prevenzione incendi e rientrano nella categoria

	
	Titolo autorizzativo

	
	
	A, pertanto si impegna a presentare SCIA al Comando dei Vigili del Fuoco

	
	
	B/C, pertanto ha presentato istanza per l'esame del progetto e si impegna quindi a presentare SCIA al Comando dei Vigili del Fuoco

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	





	B/C, di conseguenza  presenta congiuntamente  istanza per l'esame del progetto (provvederà lo sportello unico per l'edilizia ad inviare l'istanza al Comando dei Vigili del Fuoco ai sensi dell'articolo 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380) e si impegna a presentare SCIA al Comando dei Vigili del Fuoco, pertanto (opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	allega istanza per l'esame del progetto




6.4 Impianti
(elettrico, radiotelevisivo, riscaldamento, idrico, gas, antincendio, sollevamento, ecc)

Ai sensi del Decreto Ministeriale 22/1/2008, n. 37.
dichiara che per gli impianti in progetto saranno osservate le disposizioni delle vigenti norme in materia e che le opere da eseguire

	
	non sono soggette al deposito del progetto degli impianti

	
	sono soggette al deposito del progetto degli impianti, pertanto

	
	allega progetto degli impianti e relativa relazione tecnica



6.5 Dispositivi anticaduta

Ai sensi del Decreto Legislativo 09/04/2008, n. 81 e del Regolamento locale di igiene.
dichiara che l'intervento e l'opera comporta attività

	
	non soggette alle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota

	
	sono soggette alle disposizioni concernenti la prevenzione dei rischi di caduta dall'alto

	
	allega dichiarazione per dispositivi anticaduta



6.6 Ostacoli o pericoli per la navigazione aerea

Con  riferimento  al codice della navigazione,  al Decreto Legislativo  25/07/1997,  n. 250 ed al Regolamento  per la costruzione e l'esercizio degli aeroporti dell'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC).
dichiara che l'intervento

	
	non comporta ostacoli alla navigazione aerea

	
	comporta ostacoli alla navigazione aerea, pertanto

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto valutazione di compatibilità ostacoli e pericoli per la navigazione aerea

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha presentato istanza di compatibilità ostacoli e pericoli per la navigazione aerea
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	



6.7 Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante (RIR)

Ai sensi del Decreto Legislativo 17/08/1999, n. 334.
dichiara che l'intervento

	
	non riguarda stabilimenti in cui sono presenti sostanze pericolose

	
	riguarda stabilimenti in cui sono presenti sostanze pericolose

	
	Titolo autorizzativo

	
	



	ha ottenuto nulla osta di fattibilità

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	ha richiesto nulla osta di fattibilità
(opzione ammissibile solo in caso di permesso di costruire, segnalazione certificata di inizio attività o comunicazione per attività edilizia libera)

	
	
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	




7 Normativa di tutela ambientale

7.1 Contenimento del consumo d'energia - certificazione energetica

Ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380 (Capo VI, Parte II), del Decreto Legislativo
19/08/2005,  n. 192, della Legge 09/01/1991,  n. 10, del Decreto Legislativo 03/03/2011, n. 28, della Deliberazione della Giunta Regionale 22/12/2008, n. 8/8745 e delle disposizioni attuative regionali e comunali in materia.
ai sensi dell'articolo 28 della Legge 09/01/1991, n. 10, dichiara che l'intervento

	
	non è soggetto al deposito del progetto e alla presentazione di relazione tecnica

	
	è soggetto  al deposito  del progetto e alla presentazione  di relazione  tecnica (Allegato B della Deliberazione  della
Giunta Regionale 22/12/2008, n. 8/8745)

	
	allega denuncia delle opere con relativo progetto e relazione tecnica di rispondenza


ai sensi del Decreto Legislativo 03/03/2011, n. 28, dichiara che l'intervento

	







	non è soggetto  all'obbligo di soddisfare parte del fabbisogno di energia per la produzione di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento attraverso l'utilizzo di fonti rinnovabili in quanto

	
	[image: ]
	il progetto non riguarda una nuova costruzione o la ristrutturazione rilevante di edificio esistente

	
	[image: ]
	il progetto non prevede impianti e consumi per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento

	
	[image: ]
	l'edificio  è  allacciato  ad  una  rete  di  teleriscaldamento   che  ne  copre  l'intero  fabbisogno  di  calore  per  il riscaldamento degli ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria

	






	è soggetto all'obbligo di soddisfare il fabbisogno di energia per la produzione di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento attraverso l'utilizzo di fonti rinnovabili

	
	Percentuale utilizzo fonti rinnovabili per la produzione di acqua calda sanitaria

	
	%

	
	Percentuale utilizzo fonti rinnovabili per la somma dei consumi previsti per la produzione di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento

	
	%

	







	viene  sottratto  all'obbligo  di  soddisfare   il  fabbisogno  di  energia  per  la  produzione  di  acqua  calda  sanitaria, riscaldamento e raffrescamento attraverso l'utilizzo di fonti rinnovabili in quanto, qualora lo rispettasse, implicherebbe un'alterazione  incompatibile  con i caratteri storici e artistici dell'edificio, come previsto dall'articolo 11, comma 2 del Decreto Legislativo 03/03/2011, n. 28 (edificio di cui alla Parte seconda e all'articolo 136, comma 1, lettera b) e lettera c)  del  Decreto  Legislativo  22/01/2004,  n. 42 o specificatamente  individuato  come tali negli strumenti  urbanistici), pertanto

	
	allega documentazione tecnica dimostrativa


dichiara che l'intervento

	
	non è soggetto al deposito dell'attestato di certificazione energetica unitamente alla dichiarazione di fine lavori

	
	è soggetto al deposito dell'attestato di certificazione energetica unitamente alla dichiarazione di fine lavori

	
	

	l'incarico  di redigere  la certificazione  energetica  è stato affidato al certificatore  indicato nell'allegato"  soggetti coinvolti nel procedimento edilizio "

	
	

	il nominativo  del  soggetto  incaricato  di redigere la certificazione  energetica  sarà trasmesso  prima dell'inizio lavori e comunque non oltre 30 giorni dalla data di rilascio del titolo abilitativo



dichiara inoltre che il progetto è stato concepito in modo da contenere al massimo i consumi energetici, qualunque sia la destinazione d'uso dell'edificio, nell'osservanza della normativa vigente in materia.
7.2 Interventi su strutture esistenti o aree abbandonate
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai sensi del Regolamento locale d'igiene e del Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152.
dichiara che l'intervento

	
	non è soggetto alla presentazione di piano d'indagine

	
	è  soggetto  all'indagine   preliminare  ambientale  finalizzata  alla  verifica  del  livello  delle  concentrazioni  soglia  di contaminazione (CSC), in quanto da attuare su area dismessa o su fabbricato ad uso produttivo, pertanto

	
	Titolo autorizzativo indagine ambientale

	
	
	presenta  indagine  preliminare  ambientale  e dichiarazione  asseverata  e documentata  circa il rispetto dei limiti normativi, pertanto

	
	
	allega indagine preliminare ambientale e dichiarazione asseverata e documentata

	
	
	presenta indagine preliminare ambientale e ha ottenuto parere favorevole dall'ARPA, pertanto

	
	
	allega indagine preliminare ambientale e parere favorevole dell'ARPA

	
	
	riscontrando   il   superamento   dei   limiti   normativi,   presenta   piano   di   indagine   ambientale   e   piano   di caratterizzazione  per l'avvio del procedimento di bonifica, articolo 242 del Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 (articolo 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380), pertanto

	
	
	allega piano di indagine ambientale e piano di caratterizzazione

	
	Titolo autorizzativo procedimento di bonifica

	
	



	è stato oggetto di bonifica con obiettivi coerenti al presente intervento tramite certificazione provinciale

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	




	è oggetto  di procedimento  di bonifica, e per le opere di cui alla presente pratica edilizia è stato rilasciato nulla osta di cui al provvedimento/verbale  di conferenza dei servizi

	
	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	
	

	
	


	è oggetto di procedimento di bonifica non ancora concluso e per il quale non è stato ancora rilasciato nulla osta o certificazione,  pertanto si impegna a non dar corso alle opere fino alla conclusione del procedimento di bonifica stesso


dichiara inoltre che, prima di procedere  ad opere di demolizione di fabbricati o di parti di essi, alla sistemazione  di aree abbandonate  o  altri  interventi  analoghi,  si procederà  ad  accertare  la presenza  di situazioni  o materiali  che  possano determinare  gravi rischi per la salute dei lavoratori  e della popolazione  e di inquinamento  ambientale e, nel caso siano rilevate contaminazioni, a procedere con le modalità previste dalle leggi vigenti.
7.4 Presenza dell'amianto

Ai sensi del Decreto Legislativo 25/07/2006, n. 257.
dichiara che l'intervento

	
	non interessa immobili con presenza di amianto

	
	interessa immobili con presenza di amianto, pertanto ha ottenuto ricevuta di deposito del piano di lavoro presso l'ASL
competente

	
	allega ricevuta di deposito del piano di lavoro

	
	Protocollo
	Data
	Ente di riferimento

	
	
	
	



7.5 Inquinamento elettromagnetico
(non compilare in caso di comunicazione per attività edilizia libera e comunicazione di eseguita attività)

Ai sensi del Decreto Ministeriale 10/09/1998, n. 381, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08/07/2003, della Legge 22/02/2001, n. 36 e del Decreto Legislativo 01/08/2003, n. 259.
dichiara che l'intervento

	
	non richiede misure correttive e di tutela per la prevenzione e protezione dall'inquinamento elettromagnetico

	
	richiede misure correttive e di tutela per la prevenzione e protezione dall'inquinamento elettromagnetico, pertanto

	
	allega relazione tecnica ed elaborati di progetto




7.6 Valutazione di impatto ambientale

Ai sensi della Legge Regionale 02/02/2010, n. 5 e del Regolamento Regionale 21/11/2011, n. 5.
dichiara che l'intervento

	

	non è soggetto  a Valutazione  di Impatto  Ambientale  (VIA) in quanto fattispecie non compresa negli Allegati A e B
della Legge Regionale 02/02/201, n. 5

	




	è compreso nelle tipologie soggette a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di cui agli Aallegati A e B della Legge
Regionale  02/02/201,  n. 5, pertanto le pubblicazioni  di cui all'articolo  24, comma 1, 2 e 3 del Decreto Legislativo
03/04/2006, n. 152 e la documentazione a corredo dell'istanza di VIA rendono conto di quanto depositato unitamente alle altre richieste autorizzatorie o approvative



	Elenco degli allegati
(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)
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	1.1 tipologia di intervento, scheda ISTAT

	
	1.1 tipologia di intervento, documentazione richiesta dall'articolo 60 della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12

	
	1.3 condono edilizio, scheda catastale ante 1942

	
	1.4  rappresentazione   cartografica,   ZIP  dell'elaborato   digitale  di  inquadramento   cartografico  in  formato  DXF, Shapefile o DWG

	
	2.2 vincolo paesaggistico, esame dell'impatto paesistico del progetto

	
	2.4 fattibilità geologica, indagine e relazione geologica

	
	2.5 normativa antisismica, relazione sismica

	
	3.6 contributo di costruzione, documentazione  tecnica necessaria al conteggio del contributo di costruzione e della eventuale rateizzazione

	
	3.6 contributo di costruzione, attestazione del pagamento del contributo di costruzione

	
	3.7 vincolo  pertinenziale  per la realizzazione  di autorimesse,  copia dell'atto  registrato e trascritto  di vincolo  delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità immobiliari

	

	4.2  scarichi  fognari,  visto  e  parere  "allacciamento/riordino   fognatura"  rilasciato  dall'Ente  gestore  della  rete  di fognatura
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	4.3 superfici drenanti, planimetria

	
	5.1 barriere architettoniche, relazione ed elaborati grafici dimostrativi accessibilità

	
	5.1 barriere architettoniche, relazione ed elaborati grafici dimostrativi adattabilità

	
	5.1 barriere architettoniche, relazione ed elaborati grafici dimostrativi visitabilità

	
	5.2 requisiti acustici, relazione acustica

	
	5.2 requisiti acustici, autocertificazione acustica

	
	6.1 indagine geotecnica, relazione geotecnica

	
	6.3 prevenzione incendi, istanza per l'esame del progetto

	
	6.4 impianti, progetto degli impianti e relativa relazione tecnica

	
	6.5 dispositivi anticaduta, dichiarazione per dispositivi anticaduta

	
	7.1 contenimento  del consumo  d'energia  - certificazione  energetica,  denuncia  delle opere con relativo progetto e relazione tecnica di rispondenza

	
	7.1 contenimento del consumo d'energia - certificazione energetica, documentazione tecnica dimostrativa

	
	7.2 interventi su strutture esistenti o aree abbandonate, indagine preliminare o piano d'indagine

	
	7.4 presenza dell'amianto, ricevuta di deposito del piano di lavoro presso l'ASL competente

	
	7.5 inquinamento elettromagnetico, relazione tecnica ed elaborati di progetto

	
	altri allegati (specificare)










	
	
	

	Luogo
	Data
	Il dichiarante

	I dati acquisiti saranno trattati in conformità alla normativa vigente sulla Privacy (Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196).
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